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BAVENI'rE: DTA E OSSERVAZIONI S'I'RUTTURAJ.Jt

(ColJtllmicazione preliminare)

E' noto che dal 1901 pel' oltre 30 anni BavCIlO rimase l'unico gia­
cimento in cui si tL'ovasse la bavenite, scoperta nelle geodi del granito
da Ettore Artini che per primo ne studiò le caratteristiche (1).

Fu solo nel ]932 infatti che venne segnalata la presenza di questo

interessante milIel'ale in un' altra località, e precisamente presso Mesa
Grande in California, dove si trovava in condizioni paragenetiche del

tutto differenti come psendomorfosi su berillo (2),

Nel 1940 la bavenite venne trovata anchc in Svizzera sulle Alpi;
a lI1uotta Nera in Val Nalps COli adularia, titauite, epidoto, quarzo,

calcite, clinozoisite, tremolite; a Casaccia, in Val Cristallina, con albite,
stilbite, apatite, adularia, clorite, cioè ncll' ambiente mineralogico tipico
delle eosidette litoclasi alpine (3) (4).

Contemporaneamente la presenza della bavenite veni"a pure riscon_
trata nelle litoelasi degli gneiss di Bema e di Villadossola,

Nel ]948 infine Rowledge ed Hayton (5) descrissero due nuovi mi­
nerali, alluIDosilicati di calcio e berillio chiamati duplexite e bowleite:
di questi la duplexite risultò in seguito identificarsi con la bavenite.
PUI' risultando diversi tra loro i tipi di bavenite provenienti dai vari
giacimenti, resta tuttavia sicuro che la bavenite ha cessato di essere un
minerale raro come un tempo si riteneva.

Nel 1953 Fleischer e Switzer (6) riprendendo il 4: problema deUa
bavenite» riassumevano in ulla breve nota i risultati deUe ricerche dei

diversi Autori sul chimismo del minerale, ed in particolare sul conte­
nuto di BcO ed Ab03; anch' essi concludevano, come già E. Grill (7)
nel 1941, che le divergenze sui risnltati analitici erano soprattutto im­
putabili ai metodi analitici usati neUa separazione dell' ossido di berillio
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dall' aIJumina. Fleischer e Switzer, allo scopo di stabilire in modo esatto
il contenuto di Be O ed AhOs ricorsero a metodi spettrochimici analiz­
zando nuovamente i campioni già studiati da Shallcr e Fayrchild (2);
i risultati hanno dimostrato che il contenuto di BeO della bavenite è
assai più alto di quanto non fosse risultato in precedenza con i metodi
analitici ponderali, Ciò appare chiaro dalla tabella qui sotto riportata(6).

., 3 • 5 6 7 8 9

SiO. 56,93 58,40 56,19 57,40 57,11 57,25 58,92 ;;9,13 57,64

A l,O, 15,42 12,16 12,49 12,08 9,60 9,89 6,88 7,00 6,46-

Fe,O, 0,10 0,11 0,10 0,01

BeO 2,67 3,12 2,48 6,60 6,33 1,72 7,14 7,66

C'.O 24,47 23,n 25,12 25,iti 24,30 24,35 23,26 23,90 23,96

MilO 0,01 0,01

MgO 0,12 0,13 0,05

Na,O 0,:!9 0,44 D,lO

H,O+ 2,49 2,90 2,74 3,00 1.87 1,90 2,41 2,46 3,56

H,O- 0,06 0,06 0,32

Altri costituenti 0,~1 0,31 0,04 0,16

H9,12 99,96 99,66 100,72 99,90 100,13 99,9'1 100,01 99,60

Somma Al,..O.+

10'00, + BeO 15,42 14,93 ]5,61 14,,56 16,31 16,32 U,67 H,14 14,)2-

). Artiui (B~n!uo) 19U1.
.,

Seh~lIcr e Fllirchi1<l (.\lega GralHle) 1932.

;-\·4 Grill (Ba"cllo) 1941.

ii·6 J<utukol"a CMnl~h~,.,;k\" ;\1 illt') 1946.

7·8 Ro\\"ledg<1 , HIlXtOIl ( LOlldom\crl')') 1!)48.

9· .J-'lc;!lCII<)r·Switzer (Meaa Grlllll1e) (ri<1samc dci campo ... 2) 1953.

li problema della: -bavcnite, • relativamente alla composizIOne chi­
mica del minerale è stato quindi ampiamente trattato da diversi ricer­
catori, e, praticamente, risolto.

NOlI risulta invece che siano st.ate finora effettuate ricerche sul
comportamento delhl. bavenite all' analisi termica differenziale.

Si è pertanto ritenuto interessante sottoporre il miucrale alla DT A
controllando in un secondo tempo coll' analisi rocnlgenografica il ma­
teriale t.rattato, allo scopo di constatare gli eventuali mutamenti
strutturali.
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La curva OTA della bavenite (fig. l), ottenuta con l'apparecchio
registratore non preselltlt alcun flesso fino ItUa temperatura di 860", alla
qUAle comincia un netto nesso endotermico dovuto alla disidratazione del
minerale. Il flesso raggiunge il suo massimo a 9500 e si estingue repenti­
namente a 970"; a questa temperatura si ha, indi, un e\'idente e repen­
tino flesso esotermico, imputabile 11 fenomeni di ricristllilizzazione con

.... •• ...
Fig. 1.

.... .... ,....

formazione di un nuovo composto. [la cnrva risulta interessAnte poichè­
rivela un andamento particolare nella disidratazione del minerale; la.
liberazione dell' acqua, verificandosi, come si è detto, alla temperatura
di 9500 laseia chiaramente iutendere che debba trattarsi di acqua in
forma di ossidrih legati alla struttura, e non di acqua come attualmente
viene indicata nella formula Ca~Al.BelH[SillO:!1] . H~O che figura nelle
tabelle mineralogiche di Strunz (8); si noti che nella formula proposta
da. Schaller c Fairchild l'acqua figura\'s già in forma ossidrilica. Per
accertare la natura del nuovo composto formatosi dalla havenite in se­
guito al trattamento termico, è stato eseguilo sul mAteriale l'esame
roet1tgenografico col metodo delle polveri; la lettura del debye ottenuto
ha permesso di constatare la scomparsa delle righe di diffrazione della.
bavcnile e la comparsa. dello spettro completo del!' anortite.
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